
“TUTTI in RITIRO” corso di formazione per dirigenti del comitato di Chiavari. In 48 persone a 

Salsomaggiore Terme dal 19 al 21 novembre, un grande successo, una sfida vinta ! Ecco il 

resoconto di Monica Marangoni (resp. Formazione e Consigliere Regione Liguria). 

 

 

Arrivano nella giornata di venerdì i partecipanti al corso di formazione, salutiamo gli amici uno ad 

uno ed accogliamo i nuovi con calore: vogliamo che tutti si sentano parte del gruppo! 

Ridiamo perché alcune valigie sono enormi ed altre piccolissime, siamo così diversi, così 

eterogenei, però ci sentiamo vicini nell’associazione, condividiamo i valori di onestà, cristianesimo, 

buona condotta ed educazione, condividiamo il sorriso dell’accoglienza, la voglia di stare insieme. 

Accompagniamo molti alle camere, la struttura alberghiera è enorme, ci sono oltre cinquecento 

posti letto! Il presidente ha fortemente voluto questo evento, come al solito ha scommesso su di lui 

e su di noi e la risposta è stata fantastica. Ci vediamo a cena, i tavoli non sono assegnati, andiamo a 

caso e questo è bello! Non ci sono posti stabiliti, si inizia a conversare, a dialogare e tutto fila,  con i 

piedi sotto il tavolo e un buon piatto davanti. Quanti progetti sono iniziati così, da un’idea buttata 

quasi per gioco. Dopo cena la convention inizia con un video della presidenza nazionale, passano 

immagini di sport, delle nuove direttive, dei compiti che abbiamo da svolgere. 

Il presidente illustra  la nostra “mission”, educare attraverso lo sport,  fare sport per tutti, sentirci 

importanti nei nostri ruoli. Poi ancora un video, ci presenta la realtà del nostro comitato, giovane, 

reattiva, volta al futuro. 

Una pausa dove si riunisce solo il Consiglio…Poi ci si rivede per giocare! 

Giochiamo al mercante in fiera, ho preparato i pacchetti regalo: due borse del csi, libri, sciarpette 

colorate. Qualcuno compra la carta, si ride, si gioca. 

Buona notte ragazzi, domani mattina benessere fisico: piscina e massaggi sono compresi nel 

pacchetto del meeting csi. La mattina ci si incontra nei corridoi in accappatoio, veste inusuale per 

noi che ci vediamo in divisa sui campi, in tuta in palestra, in cravatta alle convention. 

Dopo pranzo: workshop; in qualità di responsabile della formazione ho un “bel penso”, devo 

illustrare il patto associativo e l’intenzionalità educativa, che dire? Due mattoni! 

Inizio soft con slide animate e poi vado sul “pesante”, ma tiro in ballo il cuore e cerco di dare a tutti 

un’iniezione di fiducia…una carica per continuare nel volontariato… nel “lavoro sportivo”, come lo 

chiamo io. Il giudice unico si esprime con una bella relazione tecnica, dopo si apre una discussione 

costruttiva con molti interventi appropriati.  

La celebrazione della S. Messa ci impone di stare nei tempi e ce la facciamo! 

La cena è di “Gala”, sono usciti dalle valigie cravatte e camicie per i signori e lustrini eleganti per le 

signore, mangiamo a lume di candela e con la musica, l’atmosfera è romantica, le famiglie riunite.  

Dopo, serata di ballo, le mogli si lamentano che i mariti sono dei “chiodi,” io sono la prima a 

farlo… ma come per magia eccoli: siamo tutti in pista, cosa riesce a fare il csi? Anche questo! 

Ritrovare degli stimoli e la voglia di mettersi in gioco in amicizia. 

La migliore della serata è la nostra responsabile dei “ diversamente abili”, bella donna, ahimè non 

udente e sta ballando ! Balla con noi! Balla coi nostri tempi: è bravissima… io l’ammiro, 

l’ammiro per come vive la sua vita, per come pensa agli altri, per il coraggio!  

A mezzanotte, come nella fiaba, ci ritiriamo nelle camere, pochi si fermano ancora per le ultime 

chiacchiere…  

La mattina è prima riunione per i consiglieri, poi i lavori proseguono per tutti. 

I tre vice presidenti si alternano alla tavola rotonda, se non fosse che una è una donna potrebbero 

essere i tre moschettieri, illustrano un po’ di passato, commentano il presente, quello che stiamo 

facendo e fanno progetti  per il futuro. 

Finiamo così con i saluti e i ringraziamenti da parte di tutti; quarantotto presenti e tutti contenti: 

questo si è da medaglia d’oro! Grazie Presidente e grazie a quelli che c’erano, ognuno ha 

contribuito a rendere tutto speciale: perché ogni persona è importante, grazie ai ragazzi, che hanno 

accompagnato le famiglie e hanno riso con noi, giocato con noi… una bella sfida: vinta! 


